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Procedura Gestionale
Gestione delle attività didattiche in laboratorio e in esterno 
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	I requisiti minimi previsti dalla procedura

	a) Formazione Docenti su Tematiche Sicurezza prima dell’avvio delle lezioni

b) Valutazione dei rischi delle attività didattiche e consegna dei relativi DPI

c) Formazione studenti su Tematiche Sicurezza prima dello svolgimento di attività didattiche in laboratorio e/o in esterno.


Rev. 2 del 20 settembre 2015
PREMESSA

In alcune situazioni la prassi prevista dalla normativa vigente, e quindi dalle procedure interne, risulta eccessiva rispetto ai rischi reali derivanti dalle attività che li generano, anche solo in termini di durata effettiva. La maggior parte di queste situazioni è gestibile, in deroga alla prassi consuete, grazie al buon senso. Si raccomanda quindi ai Responsabili Gestionali e ai Dirigenti di essere flessibili nell’applicazione delle norme, dove possibile e senza compromettere la salute dei lavoratori.

I modelli predisposti dall’Ateneo cercano di includere tipo di esigenza e di casistica potenzialmente presente nelle diverse strutture. Trattandosi di modelli, si raccomanda ai Responsabili gestionali e ai Dirigenti di procedere senza indugio alla loro personalizzazione sulla base delle realtà presidiate al fine di semplificarli facilitandone l’applicazione da parte degli utilizzatori. 

1.La procedura: fasi e requisiti minimi
La procedura di gestione delle attività didattiche si esplicita in tre macrofasi:

· fase 1 – Formazione sulla Sicurezza per i titolari di insegnamenti
· fase 2 – Valutazione dei rischi connessi all’attività didattica
· fase 3 – Gestione dell’attività didattica in laboratori e/o in esterno
1.1. FASE 1 – Formazione sulla Sicurezza per i titolari di insegnamenti
Al momento dell’assegnazione dell’insegnamento è necessario verificare che il titolare abbia frequentato e superato il corso di formazione base on-line sulla Sicurezza del Politecnico (CBS). La frequenza e l’attestazione del superamento del corso sono necessari per l’accesso in aula. L’attestazione del corso ha validità quinquennale.
· Il Responsabile gestionale  verifica a quadro didattico i nominativi dei titolari di insegnamenti per compito istituzionale;

· la Scuola comunica al Responsabile gestionale i nominativi dei titolari degli insegnamenti individuati tramite bandi, chiamate, ecc che afferiscono al Dipartimento;
· Il Responsabile gestionale verifica la presenza dell’attestazione del superamento del CBS;

· Il Responsabile gestionale si informa in merito all’eventuale previsione di svolgimento di attività didattica in laboratorio e/o in esterno.
Nel caso in cui il titolare dell’insegnamento abbia dichiarato di voler svolgere attività didattica in laboratorio o in esterno la procedura prosegue, altrimenti si conclude qui.
Le attività svolte all’esterno sono, ex lege, assimilate ai laboratori  in tutti i casi ad esclusione delle visite (a mostre/eventi o a impianti/cantieri/aziende).
In linea generale, per ogni insegnamento che preveda attività didattica in laboratorio o in esterno:

· Se si tratta di nuove attività, iI Responsabile gestionale provvede ad individuare un Responsabile dell’attività didattica e di ricerca ai fini della sicurezza (RADRL). Verifica quindi che il RADRL individuato sia già stato nominato e che abbia seguito il Corso on-line sulla sicurezza per RADRL e Preposti (l’attestazione del corso ha validità quinquennale). Qualora così non fosse, provvede alla nomina e lo informa sull’obbligatorietà di frequenza del corso.

· Se si tratta di attività non nuove (che sono già state oggetto di valutazione dei rischi), il Responsabile gestionale provvede ad informare il RADRL di riferimento.

1.2. FASE 2 – Valutazione dei rischi connessi all’attività didattica in laboratorio (laboratori sperimentali e/o attività in esterno)
Per le nuove attività:

· Il RADRL deve predisporre, in collaborazione con gli Addetti locali alla sicurezza, il documento di valutazione dei rischi delle attività (DVR-Attività) disponibile sul sito del Servizio Prevenzione e Protezione. Il RADRL potrà decidere se coinvolgere eventuali altre figure (ad es. preposti o altri RADRL). Il documento deve essere consegnato, firmato dal RADRL, al Responsabile gestionale prima dell’inizio delle attività.

· Il Responsabile gestionale procede quindi verificando che le strutture, gli aspetti impiantistici ed organizzativi del dipartimento siano compatibili con le misure di prevenzione eventualmente necessarie, descritte nel DVR-Attività. Verifica inoltre che ulteriori interventi siano compatibili con la capacità di spesa  della Struttura. In caso negativo, contatterà il RADRL per valutare con lui opportunità alternative. 
· Il Responsabile gestionale invierà copia della documentazione all’Addetto locale alla Sicurezza per l’eventuale aggiornamento del DVR-Spazi di Struttura.

Per le attività non nuove:

Il RADRL di riferimento, in collaborazione con gli Addetti locali alla sicurezza,:
· Se trattasi di attività nei locali e/o nelle aree esterne del Politecnico, aggiorna il DVR-Attività per quanto riguarda l’elenco dei partecipanti e le registrazioni relative alla formazione specifica e alla consegna degli eventuali DPI;
· Se trattasi di attività svolte all’esterno del Politecnico, aggiorna il DVR-Attività in quanto trattandosi di ambienti esterni, le condizioni di contesto potrebbero aver subito variazioni.

In entrambi i casi, la procedura rimane invariata:
· Il RADRL aggiorna, in collaborazione con gli Addetti locali alla sicurezza, il DVR-Attività. Il documento deve essere consegnato, firmato dal RADRL, al Responsabile gestionale prima dell’inizio delle attività.

· Il Responsabile gestionale procede quindi verificando che le strutture, gli aspetti impiantistici ed organizzativi del dipartimento siano compatibili con le misure di prevenzione eventualmente necessarie, descritte nel DVR-Attività. Verifica inoltre che ulteriori interventi siano compatibili con la capacità di spesa  della Struttura. In caso negativo, contatterà il RADRL per valutare con lui opportunità alternative.
· Il Responsabile gestionale invierà copia della documentazione all’Addetto locale alla Sicurezza per l’eventuale aggiornamento del DVR-Spazi di Struttura.

1.3. FASE 3 – Gestione dell’attività didattica in laboratorio (laboratori sperimentali e/o attività in esterno)
L’attività didattica in laboratorio e/o in esterno prevede l’adeguata formazione degli studenti che parteciperanno all’attività. Si tratta di un pre-requisito obbligatorio per poter frequentare l’attività stessa.
Attività nei laboratori sperimentali di Ateneo
· Il RADRL:

· Verifica, nell’applicativo incarichi attività didattiche che gli studenti iscritti al corso abbiano superato il corso base sicurezza e che lo stesso sia ancora in corso di validità (colonna stato corso sicurezza);

· Eroga la formazione specifica legata ai rischi strettamente connessi all’attività didattica in questione, tenendone registrazione;

· Prepara e consegna gli eventuali dispositivi di sicurezza (DPI) agli studenti che prenderanno parte all’attività, tenendone registrazione;

· Consegna al Responsabile gestionale la registrazione della formazione specifica e della consegna dei DPI. 

Qualora la formazione specifica e la consegna dei DPI avvenissero all’inizio delle attività, il RADRL ne consegnerà le registrazioni subito dopo.
· Il Responsabile gestionale predisporrà l’archiviazione della documentazione.
Attività in esterno
Le attività di didattica istituzionale svolte al di fuori delle sedi del Politecnico e/o nelle aree esterne dell’Ateneo devono essere preventivamente autorizzate dal Responsabile gestionale. Il Responsabile gestionale predisporrà l’archiviazione di tutta la documentazione relativa.

Le tipologie di attività sono le seguenti:

A. visite a mostre/eventi;

B. visite ad impianti/cantieri/aziende;

C. attività in luoghi aperti al di fuori delle sedi del Politecnico non presidiati (ad es. piazze, strade, parchi, laghi, fiumi, campi, ….);

D. attività nelle aree esterne dell’Ateneo (ad es. cortili, strade interne, tetti, ….);

E. attività in esterno assegnate dal titolare dell’insegnamento e svolte in autonomia dagli studenti.
	Tipo Visita/attività
	Procedura

	A) visite a mostre/eventi
	Questo caso non è assimilabile ad attività in laboratorio e pertanto non è necessaria l’individuazione di un RADRL e la valutazione dei rischi.

· Il titolare dell’insegnamento, nei tempi e nelle modalità stabilite dalla struttura, comunica al Responsabile gestionale: la data di visita, i dati identificativi dell’evento/mostra, i nominativi dei partecipanti, le modalità con le quali si raggiungerà il luogo (pullman, mezzi privati, treno, aereo, …). 

· il Responsabile gestionale valuta la richiesta, autorizza (se necessario richiedendo eventuali informazioni integrative) ed archivia il documento.

	B) visite a
impianti/cantieri/aziende
	Questo caso non è assimilabile ad attività in laboratorio e pertanto non è necessaria l’individuazione di un RADRL e la valutazione dei rischi.
· Il titolare dell’insegnamento :

· si accorda con i gestori dell’impianto/cantiere seguendo le loro indicazioni  in materia; 

· si informa in merito alla presenza di particolari rischi presso l’impianto/cantiere/aziende, ed alla conseguente necessità di: 
i) idonei DPI, verificandone la disponibilità presso l’impianto/cantiere/azienda, 
ii) eventuale formazione specifica, quale ad es. le norme comportamentali, eventualmente comprensive di indicazioni inerenti l’abbigliamento e gli eventuali accessori/dispositivi consentiti, erogata a cura dei gestori dell’impianto/cantiere/azienda.

·  nei tempi e nelle modalità stabilite dalla struttura, comunica al Responsabile gestionale: la data di visita, i dati identificativi dell’impianto/cantiere/azienda, i nominativi dei partecipanti, le modalità con le quali si raggiungerà il luogo (pullman, mezzi privati, treno, …); allega altresì la documentazione ottenuta dei gestori dell’impianto/cantiere/azienda sui rischi associati.
· il Responsabile gestionale valuta la richiesta, autorizza (se necessario richiedendo eventuali informazioni integrative) ed archivia tutta la documentazione relativa.

· Il titolare dell’insegnamento vigila durante la visita sul comportamento dei partecipanti anche in termini di corretto utilizzo dei DPI, se previsti.

	C) Attività in luoghi aperti al di fuori delle sedi del Politecnico non presidiati (ad es. piazze, strade, parchi, laghi, fiumi, campi, ….)

	· Il RADRL:

· se necessario, comunica agli Enti interessati (ad es. Comune, Provincia, Ente parco, ecc.) la tipologia di attività che intende effettuare, specificando luogo, data e numero partecipanti e reperendo eventuali autorizzazioni ed informazioni inerenti il luogo ed eventuali norme comportamentali/regolamenti vigenti; 

· effettua/aggiorna la valutazione dei rischi collegati all’attività (DVR-Attività) disponibile sul sito web Servizio Prevenzione e Protezione, con il supporto dell’Addetto locale alla sicurezza, tenendo conto delle contesto in cui l’attività si svolgerà e definendo le pertinenti norme comportamentali e di sicurezza a cui i partecipanti dovranno attenersi (comprensive di indicazioni inerenti l’utilizzo di DPI, la tipologia di abbigliamento più consona e gli eventuali accessori/dispositivi consentiti, nonché l’utilizzo degli eventuali presidi a tutela dell’ambiente, ecc.) e la relativa informazione/formazione;

· Verifica, nell’applicativo incarichi attività didattiche che gli studenti iscritti al corso abbiano superato il corso base sicurezza e che lo stesso sia ancora in corso di validità (colonna stato corso sicurezza);

· nei tempi e nelle modalità stabilite dalla struttura, comunica al Responsabile gestionale: la data di svolgimento dell’attività, i dati identificativi del luogo interessato, i nominativi dei partecipanti, le modalità con le quali si raggiungerà il luogo (pullman, mezzi privati, treno, …); allega altresì il DVR-Attività e l’eventuale documentazione ottenuta dagli Enti coinvolti;
· effettua la formazione specifica legata ai rischi strettamente connessi all’attività e agli eventuali DPI necessari, registrandone la frequenza;

· consegna ai partecipanti, tenendone registrazione, gli eventuali DPI (forniti dal Dipartimento) che si rendessero necessari a seguito della valutazione dei rischi. 

· Il Responsabile gestionale valuta la richiesta, autorizza (se necessario richiedendo eventuali informazioni integrative) ed archivia tutta la documentazione relativa;

· Il RADRL vigila durante lo svolgimento dell’attività sul comportamento dei partecipanti, anche in termini di corretto utilizzo dei DPI consegnati.

· Al termine dell’attività il RADRL consegna al Responsabile gestionale le registrazione dell’avvenuta formazione specifica e della consegna dei DPI.

	D) Attività nelle aree esterne dell’Ateneo (ad es. cortili, strade interne, tetti, …)

	· Il RADRL:

· comunica ad AGIS (tramite call center) la tipologia di attività che intende effettuare, specificando luogo, data e numero partecipanti, reperendo informazioni inerenti eventuali attività che potrebbero essere in atto e con le quali potrebbero esserci interferenze; 

· effettua/aggiorna la valutazione dei rischi collegati all’attività compilando DVR-Attività disponibile sul sito web Servizio Prevenzione e Protezione, con il supporto dell’Addetto locale alla sicurezza, tenendo conto del contesto in cui l’attività si svolgerà e definendo le pertinenti norme comportamentali (comprensive di indicazioni inerenti l’utilizzo di DPI, la tipologia di abbigliamento più consona e gli eventuali accessori/dispositivi consentiti, nonché l’utilizzo degli eventuali presidi a tutela dell’ambiente, ecc.) e la relativa informazione/formazione;

· Verifica, nell’applicativo incarichi attività didattiche che gli studenti iscritti al corso abbiano superato il corso base sicurezza e che lo stesso sia ancora in corso di validità (colonna stato corso sicurezza);
· nei tempi e nelle modalità stabilite dalla struttura, comunica al Responsabile gestionale: la data di svolgimento dell’attività, l’area esterna dell’Ateneo interessata, i nominativi dei partecipanti; allega altresì il DVR-Attività;

· effettua la formazione specifica legata ai rischi strettamente connessi all’attività e agli eventuali DPI necessari, registrandone la frequenza;

· consegna ai partecipanti, tenendone registrazione gli eventuali DPI (forniti dal Dipartimento) che si rendessero necessari a seguito della valutazione dei rischi. 

· Il Responsabile gestionale valuta la richiesta, autorizza (se necessario richiedendo eventuali informazioni integrative) ed archivia tutta la documentazione relativa;

· Il RADRL vigila durante lo svolgimento dell’attività sul comportamento dei partecipanti, anche in termini di corretto utilizzo dei DPI consegnati;
· Al termine dell’attività il RADRL consegna al Responsabile gestionale le registrazione dell’avvenuta formazione specifica e della consegna dei DPI.



	E) attività in esterno assegnate dal titolare dell’insegnamento e svolte in autonomia dagli studenti
	Il RADRL:
· Verifica, nell’applicativo incarichi attività didattiche che gli studenti iscritti al corso abbiano superato il corso base sicurezza e che lo stesso sia ancora in corso di validità (colonna stato corso sicurezza);
· in funzione della tipologia di compito che assegna, effettua una formazione specifica, finalizzata anche all’uso degli eventuali DPI necessari, che permetta allo studente (in questa fase considerato ex lege lavoratore del PoliMI) di scegliere il luogo in cui realizzare il compito in sicurezza, registrandone la frequenza;
· chiede agli studenti di comunicargli il luogo in cui svolgeranno l’attività;

· compila un DVR-Attività per ogni tipologia di attività, definendone i principali rischi e le misure di prevenzione, anche sulla base delle scelte degli studenti;

· integra, se necessario, la formazione specifica sulla base delle scelte degli studenti, registrandone la frequenza;
· consegna ai partecipanti, tenendone registrazione gli eventuali DPI (forniti dal Dipartimento) che si rendessero necessari a seguito della valutazione dei rischi;
· nei tempi e nelle modalità stabilite dalla struttura, comunica al Responsabile gestionale: il periodo di svolgimento dell’attività, i nominativi dei partecipanti e l’area prescelta per lo svolgimento del compito. Allega altresì il DVR-Attività e le registrazioni dell’avvenuta formazione specifica e della consegna dei DPI.
Gli studenti hanno l’obbligo di attenersi alle indicazioni ricevute (comprensive di indicazioni inerenti l’utilizzo di DPI, la tipologia di abbigliamento più consona e gli eventuali accessori/dispositivi consentiti, nonché l’utilizzo degli eventuali presidi a tutela dell’ambiente, ecc.).



Suggerimenti operativi

In caso di assegnazione dell’insegnamento tramite bando:

Il Responsabile gestionale:

· concorda con il referente operativo delle Scuole la modalità di comunicazione dei nominativi dei titolari degli insegnamenti individuati tramite bandi, chiamate, ecc che afferiscono al Dipartimento; 

· contatta il vincitore/prescelto fornendogli le indicazioni per seguire il corso di formazione base sulla Sicurezza on-line (CBS) e per avere informazioni preventive in merito allo svolgimento attività didattica istituzionale in esterno o presso laboratori del Politecnico;

· provvede, se necessario, ad individuare il RADRL e lo comunica anche al titolare dell’insegnamento;
· verifica prima dell’inizio delle lezioni, nell’applicativo incarichi attività didattiche che gli studenti iscritti al corso abbiano superato il corso base sicurezza e che lo stesso sia ancora in corso di validità (colonna stato corso sicurezza);
· archivia la documentazione relativa. 

Documento di valutazione dei rischi dell’attività

Nel caso in cui il titolare dell’insegnamento abbia dichiarato di voler svolgere attività didattica in laboratorio o in esterno, il Responsabile gestionale deve prevedere in procedura la compilazione del DVR-Attività a cura dell’Addetto locale alla sicurezza supportato dal RADRL, previa compilazione da parte di quest’ultimo di una scheda di rilevazione dei rischi sintetica dell’attività. La responsabilità del DVR-Attività rimane comunque in capo al RADRL.

In questo caso:
· il Responsabile gestionale rende disponibili ai RADRL la scheda di rilevazione dei rischi sintetica dell’attività.

· Il RADRL compila scheda di rilevazione sintetica dei rischi e la invia all’Addetto alla Sicurezza.

· L’Addetto alla sicurezza, prendendo visione di quanto dichiarato dal RADRL nella scheda sintetica di rilevazione dei rischi collaborerà con lui per la compilazione del Documento di valutazione dei rischi dell’attività (DVR-Attività), approfondendo i rischi specifici.
Schede di sintesi

Si ricorda che sono disponibili (www.spp.polimi.it) schede riferite a specifiche attività didattiche che sintetizzano gli adempimenti minimi obbligatori da attuare nonché i compiti e le responsabilità di ciascun attore coinvolto nella prevenzione, la modulistica da utilizzare e le coperture assicurative attive. 

Schema di flusso sintetico
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specifica, DPI
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Modulistica

Sono stati predisposti cinque modelli che soddisfano i requisiti minimi indicati in procedura:

Modello 1: Comunicazione preventiva sullo svolgimento attività didattica istituzionale in esterno o presso laboratori del Politecnico
Modello 2: Comunicazione attività didattica istituzionale in esterno a fini autorizzativi: visite tecniche a musei/mostre/eventi/impianti/cantieri/aziende
Modello 3: Comunicazione attività didattica istituzionale in esterno a fini autorizzativi: laboratorio
Modello 4: Registro della informazione/formazione

Modello 5: Registro di consegna dei DPI

Inoltre, si presenta un possibile modello di scheda sintetica di rilevazione dei rischi per l’attività didattica in laboratorio nei locali interni e nelle aree esterne del politecnico e in esterno (Modello 6). 

             SEZIONE ALLEGATI E MODELLI
MODELLO 1 - COMUNICAZIONE PREVENTIVA SULLO SVOLGIMENTO ATTIVITÀ DIDATTICA ISTITUZIONALE IN ESTERNO O PRESSO LABORATORI DEL POLITECNICO.
Egr.
Responsabile gestionale del __________
Sede
Milano, data 
Prot. N°____
Oggetto: comunicazione preventiva sullo svolgimento attività didattica istituzionale in esterno o presso laboratori del Politecnico.

Io sottoscritta/o …………………………………………… (nome e cognome), in qualità di titolare dell’insegnamento…………………………………(codice e nome dell’insegnamento), comunico che nell’ambito del predetto insegnamento 

( effettuerò attività didattica di laboratorio nei locali del Politecnico
· Si tratta di attività la cui valutazione del rischio è stata svolta dal RADRL __(nome e cognome)____
· Si tratta di nuova attività
( effettuerò attività didattica di laboratorio nelle aree esterne del Politecnico

· Si tratta di attività la cui valutazione del rischio è stata svolta dal RADRL __(nome e cognome)____

· Si tratta di nuova attività
( effettuerò attività didattica di laboratorio all’esterno del Politecnico
· Si tratta di attività la cui valutazione del rischio è stata svolta dal RADRL __(nome e cognome)____

· Si tratta di nuova attività
( NON effettuerò attività didattica di laboratorio
e

( effettuerò visite didattiche al di fuori delle sedi del Politecnico (mostre/eventi, impianti/cantieri/aziende)
( NON effettuerò visite didattiche al di fuori delle sedi del Politecnico (mostre/eventi, impianti/cantieri/aziende)
e
( assegnerò compiti che prevedono attività in esterno e che gli studenti svolgeranno in autonomia

· Si tratta di attività la cui valutazione del rischio è stata svolta dal RADRL __(nome e cognome)____

· Si tratta di nuova attività
( NON assegnerò compiti che prevedono attività in esterno e che gli studenti svolgeranno in autonomia
Nel caso in cui sia prevista attività didattica in esterno (sia visite che laboratorio) richiederò preventiva autorizzazione con successiva comunicazione. 
                                                                                                            In fede






















         Il titolare dell’insegnamento







         _______________________
MODELLO 2 - COMUNICAZIONE ATTIVITÀ DIDATTICA ISTITUZIONALE IN ESTERNO A FINI AUTORIZZATIVI: VISITE TECNICHE A MUSEI/MOSTRE/EVENTI/IMPIANTI/CANTIERI/AZIENDE.

Egr.

Responsabile gestionale del __________

Sede
Milano, data 
Prot. N°____
Oggetto: comunicazione visite tecniche a fini autorizzativi.

Io sottoscritta/o …………………………………………………… (nome e cognome), in qualità di titolare dell’insegnamento…………………………………(codice e nome dell’insegnamento), comunico che il giorno ………………………………. mi recherò per lo svolgimento di una visita tecnica presso …………………………………….. (riportare i dati identificativi della visita; es indirizzo e titolo della mostra; nome e indirizzo dell’azienda), 

Il luogo verrà raggiunto da ciascuno con ……………………………………………….(indicare i mezzi di trasporto).

Si allega l’elenco degli studenti che parteciperanno.

In caso di visita ad impianti/cantieri/aziende: 

Si allega alla presente, la documentazione fornita dai gestori dell’impianto/cantiere/azienda.

                                                                                                            In fede






















         Il titolare dell’insegnamento








         _______________________
Per avvenuta autorizzazione

  Il Responsabile gestionale

 _______________________

MODELLO 3 - COMUNICAZIONE ATTIVITÀ DIDATTICA ISTITUZIONALE IN ESTERNO A FINI AUTORIZZATIVI: LABORATORIO
Egr.

Responsabile gestionale del __________

Sede
Milano, data 
Prot. N°____
Oggetto: comunicazione attività didattica istituzionale in esterno a fini autorizzativi: laboratorio.

Io sottoscritta/o …………………………………………………… (nome e cognome), in qualità di RADRL delle attività di laboratorio dell’insegnamento…………………………………(codice e nome dell’insegnamento), comunico che il giorno ………………………………. si svolgerà l’attività didattica in esterno presso …………………………………….. (riportare i dati identificativi del luogo aperto), 

Il luogo verrà raggiunto da ciascuno con ……………………………………………….(indicare i mezzi di trasporto).

Si allega alla presente:

· l’elenco degli studenti che parteciperanno.

· il documento di valutazione dei rischi (DVR-Attività).

Provvederò a consegnare, al termine dell’attività, l’elenco con le firme per l’attestazione dell’avvenuta formazione specifica e della consegna dei DPI, qualora necessari, e gli attestati di superamento del CBS dei partecipanti.
In fede

Il RADRL     
___________________
Per avvenuta autorizzazione

Il Responsabile gestionale

 _________________

MODELLO 4 - REGISTRO DELLA INFORMAZIONE/FORMAZIONE 
Egr.

Responsabile gestionale del __________

Sede
Milano, data 
Prot. N°____
	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’


	

	RADRL (NOME E COGNOME):
	

	DENOMINAZIONE  INSEGNAMENTO (titolo)
	

	Modalità di verifica finale di apprendimento
	


Argomenti trattati:      _________________________________________________________________________________________________
Le seguenti persone dichiarano di aver compreso le istruzioni impartite
	Nome e Cognome
	Firma
	Esito verifica effettuata dal RADRL

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Firma del RADRL

-----------------------------------------------------------------------
MODELLO 5 - REGISTRO DI CONSEGNA DEI DPI 

Egr.

Responsabile gestionale del __________

Sede
Milano, data 
Prot. N°____
	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’


	

	RADRL (NOME E COGNOME):
	

	DENOMINAZIONE  INSEGNAMENTO (titolo)
	


ELENCO DEI DPI CONSEGNATI:
Le seguenti persone dichiarano di aver ricevuto i DPI elencati
	Nome e Cognome
	Firma

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Firma del RADRL
-----------------------------------------------------------------------
MODELLO 6 - SCHEDA SINTETICA DI RILEVAZIONE DEI RISCHI PER ATTIVITA’ DIDATTICA DI LABORATORIO NEI LOCALI INTERNI E NELLE AREE ESTERNE DEL POLITECNICO E IN ESTERNO
La presente scheda va compilata e firmata dal Responsabile dell’Attività Didattica e di Ricerca (RADRL) prima di svolgere  attività didattiche di laboratorio, in collaborazione con l'Addetto alla sicurezza della struttura [nome e cognome e recapito telefonico/e-mail], secondo le indicazioni riportate nella procedura “Gestione delle attività didattiche in laboratorio e in esterno”. Eventuali rischi ulteriori, non previsti nella presente scheda, dovranno essere evidenziati, fornendo le indicazioni atte a identificarli e l'elenco dei lavoratori esposti.
	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’


	

	RADRL (NOME E COGNOME):
	

	DENOMINAZIONE  INSEGNAMENTO (titolo)
	

	STATO RILEVAZIONE:

( nuova

( aggiornamento del _(data)____


	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ DIDATTICA:

( in laboratorio nei locali del Politecnico

( in laboratorio in aree esterne del Politecnico

( laboratorio in aree esterne al Politecnico

( compito che lo studente svolgerà in esterno e in autonomia


	1. TIPO DI ATTIVITA’ SVOLTA (breve descrizione e indicazione del richieste tempo previsto per lo svolgimento dell’attività)

	


	2. LOCALITA’ DI SVOLGIMENTO (indirizzo, denominazione codifica locale- se spazio interno- denominazione e breve descrizione- se spazio esterno)

	

	Solo in caso di aggiornamento:

(  Dichiaro che l’attività non presenta pericoli aggiuntivi rispetto a quelli già rilevati 

Data_______________________   Firma RADRL: ________________________________________


Nel caso in cui le attività si svolgano in locali del Politecnico compilare dal punto 4 in avanti.

	3. ATTIVITA’ ESTERNE

	L’attività si svolge in aree esterne del Politecnico (ad es. cortili, strade interne, tetti, …)?   

SI

NO

Se NO, dove si svolge l’attività?
1. Zona presidiata (impianto/cantiere, ecc)?  

SI

NO

Se SI, i responsabili dell’impianto/cantiere hanno fornito un documento di valutazione dei rischi?  

SI

NO

 In caso affermativo allegare la documentazione

2. Luoghi non presidiati?  

SI

NO

Se SI allegare descrizione.

3.     Possibili interferenze ed esposizioni
a) Le attività possono interferire con altre attività in loco (esempio zona di transito per persone e automezzi, presenza di cantieri o attività a rischio o altro)? 

SI

NO

b) Presenza di infrastrutture come condotte del gas, linee dell’alta tensione, oleodotti, ecc? 

SI

NO

c) Esiste la possibilità di potenziale esposizione a :

· Agenti chimici

· Agenti biologici

· Sorgenti di radiazioni ionizzanti

· Sorgenti di radiazioni non ionizzanti

· Sorgenti acustiche 
· Sorgenti di vibrazioni

· Altro (specificare) ______________________________________________
d) Le caratteristiche del luogo sono tali per cui esiste la possibilità:

· Caduta

· Folgorazione

· Tagli/abrasioni

· Ustioni

· Presenza di carichi sospesi

· Strutture pericolanti

· Annegamento

· Esseri viventi pericolosi

· altri pericoli (indicare quali) _________________________________________


	4.ATTREZZATURE UTILIZZATE 

	Sono utilizzate apparecchiature che possono provocare incidenti/infortuni (es. taglio, abrasione, ustione, esplosione, ecc) ?

SI

NO

Esistono apparecchiature/attrezzi che per il loro impiego richiedono competenze specifiche?

SI

NO

Esistono apparecchiature utilizzate anche occasionalmente in modo diverso rispetto a quanto previsto nel loro manuale d’uso?   
SI

NO

Sono in uso apparecchiature o prototipi autoassemblati?   
SI

NO

L’apparecchiatura è sottoposta a manutenzione programmata?
SI

NO




	5. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
Si intendono operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare o spostare un carico che per le proprie caratteristiche (peso, dimensioni, ingombro) possa dar luogo a rischi per la salute o per la sicurezza (urti, cadut).

	Vengono svolte operazioni che comportano movimentazione di carichi?


SI

NO




	6. RISCHIO CHIMICO
Per agente chimico pericoloso si intende, ai sensi del titolo IX del dlgs 81/2008, 'sostanza o preparato classificato in una delle categorie di pericolo ai sensi del dlgs 52/97 o del dlgs 65/2003 o agenti chimici che, pur non essendo classificati come pericolosi possono comportare un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori per le loro proprietà chimiche, fisiche, tossicologiche o per le modalità con cui sono impiegate'.

Attualmente sostanze e preparati sono soggetti a due sistemi di classificazione che transitoriamente coesistono, la direttiva 67/548/CEE e la direttiva 1999/45/CE  e successive modifiche, nonché la direttiva 1272/2008 (derivante dal regolamento 1907/2006, articolo 31- regolamento REACH).

	Sono utilizzati agenti chimici classificati come pericolosi, od utilizzati in condizioni tali da costituire pericolo?

SI

NO

Sono disponibili kit per il contenimento e la raccolta in sicurezza di eventuali sversamenti ?


SI

NO




	7. RISCHIO CHIMICO: AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI

	Sono utilizzate sostanze che recano sull'etichetta la dicitura R45 o R49 o R46 (secondo la vecchia classificazione) o GHS08 (secondo la nuova classificazione)?

SI

NO

Sono disponibili kit per il contenimento e la raccolta in sicurezza di eventuali sversamenti ?


SI

NO




	8. RISCHIO BIOLOGICO

	Si prevede l’utilizzo di agenti biologici potenzialmente pericolosi o di materiali/matrici contenenti (anche potenzialmente) agenti biologici pericolosi ?  

SI

NO

Sono disponibili kit per il contenimento e la raccolta in sicurezza di eventuali sversamenti ?


SI

NO




	9. GAS COMPRESSI

	Vengono usati gas tecnici?


SI

NO

Se SI, si prevede di utilizzare anche gas compressi in bombole ad alta pressione?


SI

NO




	10. RISCHIO TERMICO

	Sono impiegati gas criogenici o materiali o apparecchiature a temperatura elevata per cui siano possibili contatti diretti?


SI

NO




	11. AGENTI FISICI: RADIAZIONI

	Sono presenti sorgenti di  radiazioni ionizzanti? 

SI

NO

Sono presenti sorgenti di  radiazioni non ionizzanti?


SI

NO




	12. ALTRI AGENTI FISICI

	Sono presenti sorgenti acustiche di intensità rilevante?

SI

NO

Sono presenti sorgenti di vibrazioni meccaniche?  
SI

NO




	13. IMPIANTI ELETTRICI

	Le attività richiedono  apparecchiature e/o sistemi di alimentazione elettrica che presentano la possibilità di contatti diretti con parti in tensione?  

SI

NO

Le apparecchiature utilizzate necessitano un grado di protezione o di alimentazione elettrica particolare, rispetto alla normale erogazione (cioè 220V 16 A)
SI

NO




	14. RISCHIO INCENDIO

	L’attività svolta, in relazione ai materiali e/o sostanze utilizzate o prodotte, può comportare rischio incendio?

SI

NO


	Durante l’attività si possono generare scintille, cariche elettrostatiche o altre fonti di innesco (per esempio sono impiegate fiamme libere o si svolgono operazioni di taglio, molatura, saldatura)?
SI

NO




	15. VIDEOTERMINALI

	L’attività prevede l’uso continuato di VDT?
SI

NO




	16. RIFIUTI 

	Vengono prodotti rifiuti pericolosi?

SI

NO

Vengono prodotti rifiuti speciali?
SI

NO




Firma RADRL
-----------------------------------------------------------------------
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